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Il pronunciamento 
defi nitivo

della Cassazione
Sulla questione la giurisprudenza ha 

dato diverse interpretazioni, e in parti-
colare la Cassazione si è espressa in modi 
discordanti tra loro. 

La Corte di cassazione, con la senten-
za a sezioni unite n. 2060 del 2011, ha 
defi nitivamente aff rontato la questione, 
nello specifi co di un fondo acquistato e 
successivamente affi  ttato prima del 30-
6-2001; viene così evidenziato dai giudici 
che il nuovo vincolo di 5 anni previsto 
dal decreto n. 228/2001 va esteso a tut-
ti gli atti posti in essere prima del 30-6-
2001 senza alcuna condizione. 

L’Agenzia delle entrate, ai fi ni della ge-
stione del contenzioso pendente, prende 
ora atto della recente sentenza della Cas-
sazione, evidenziando come la posizione 
assunta con la circolare n. 63/2007 non 
sia più sostenibile e ribadendo che la ri-
duzione del vincolo da 10 a 5 anni vada 
applicata retroattivamente a tutti gli at-
ti stipulati prima dell’entrata in vigore 
del decreto n. 228/2001 e anche se alla 
stessa data era già avvenuta la cessione 
o l’affi  tto del fondo. 

I benefi ci previsti dalla normativa sul-
la piccola proprietà contadina dispongo-

no che, nel caso di acquisto di un fondo 
rustico (terreni e pertinenze), da parte 
di coltivatori diretti, si applica l’impo-
sta di registro e ipotecaria nella misura 
fi ssa di 168 euro cadauna, mentre l’im-
posta catastale è ridotta all’1% del valore 
dell’immobile. Con il decreto legislativo 
n. 99/2004 le citate agevolazioni tribu-
tarie, oltre che per il coltivatore diretto, 
sono state estese anche all’imprenditore 
agricolo professionale (iap), nonché alle 
società agricole in possesso della quali-
fi ca di iap. Tra i vari atti per i quali com-
pete l’agevolazione, rientra anche il con-
ferimento di terreni in società.

L’agevolazione si applica agli atti di 
trasferimento a titolo oneroso di terreni 
qualifi cati agricoli dagli strumenti ur-
banistici (e relative pertinenze), a favo-
re di coltivatori diretti e iap iscritti al-
l’Inps; gli onorari notarili sono ridotti 
della metà. 

Come cause di decadenza dal benefi -
cio, con la recente nuova formulazione 
dell’agevolazione, è prevista l’alienazio-
ne volontaria o la mancata coltivazio-
ne o conduzione diretta del fondo nei 5 
anni successivi all’acquisto; tuttavia, in 
riferimento al vincolo quinquennale di 
conduzione, c’è la possibilità di trasferi-
re nel periodo il terreno (alienazione o 
concessione in godimento) al coniuge, 
ai parenti entro il terzo grado, o affi  ni 
entro il secondo, che si impegnino nel 
continuare a condurlo.

L’Agenzia delle entrate ha evidenziato 
che la permuta dei terreni nei successivi 
5 anni dall’acquisto comporta in ogni 
caso l’alienazione volontaria della pro-
prietà dell’immobile e quindi la decaden-
za dalle agevolazioni godute (risoluzioni 
n. 324/E e 325/E del 30-7-2008). •

Estesi i benefi ciari 
delle agevolazioni 

della ppc
di Daniele Hoffer

L’ Agenzia delle entrate ha allarga-
to il cerchio dei benefi ciari del-
le riduzioni fi scali previste per 
la piccola proprietà contadina 

(ppc). Con la circolare n. 25 del 30-5-2011, 
infatti, viene stabilito che non si decade 
dalle agevolazioni nel caso di alienazione 
del fondo dopo i 5 anni, anche nel caso in 
cui gli atti siano stati stipulati quando era 
in vigore il vincolo di 10 anni.

Si dovrebbe così defi nitivamente risol-
vere, favorevolmente per gli agricoltori, 
questo contenzioso formatosi in questi 
anni con il Fisco.

Relativamente alle agevolazioni fi sca-
li sulla piccola proprietà contadina, di 
cui alla legge n. 604/1954, veniva ini-
zialmente prevista la loro decadenza nel 
caso in cui l’acquirente, il permutante o 
l’enfi teuta alienassero volontariamente 
il fondo, ovvero cessassero di coltivarlo 
direttamente, prima che fossero trascor-
si 10 anni (vincolo elevato da 5 a 10 anni 
con la legge n. 590/1965).

Successivamente l’articolo 11, comma 1, 
del decreto legislativo n. 228/2001 ha ri-
portato il termine a 5 anni, prevedendo 
l’applicazione del nuovo termine ridotto 
anche agli atti stipulati in data antece-
dente di almeno 5 anni la data di entrata 
in vigore del decreto.

Qui sono iniziati i contenziosi, molti 
dei quali ancora aperti, in particolare ri-
guardo ai fondi venduti prima del 30-6-
2001 (data di entrata in vigore del decreto 
n. 228/2001), senza attendere il termine 
di 10 anni, ma trascorsi i 5.

La successiva circolare n. 63 del 26-
11-2007 aveva, poi, precisato che il nuo-
vo vincolo temporale di 5 anni si appli-
ca anche alle ipotesi in cui l’acquisto sia 
avvenuto anteriormente all’entrata in vi-
gore del decreto n. 228/2001, ma solo a 
condizione che l’eventuale atto di ven-
dita sia successivo all’entrata in vigore 
della norma.

PICCOLA PROPRIETÀ CONTADINA●

Il Fisco ha stabilito 
che non decadono 
dal diritto ai benefi ci 
coloro che hanno 
alienato un fondo 
dopo 5 anni, anche 
nel caso in cui gli atti 
siano stati stipulati 
quando il vincolo 
era di 10 anni

Il vincolo quinquennale si considera 
rispettato se il fondo è trasferito 
a parenti entro il terzo grado che 
si impegnino a continuare a condurlo
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